
In Svizzera, quasi l’8% dei bambini, adolescenti e giova-
ni adulti si occupa di membri della famiglia o di persone 
care affetti da malattie o disabilità. Gli esperti del setto-
re formativo, sanitario e sociale sono preparati in modo 
adeguato alle sfide che questi giovani devono affronta-
re? Il primo sondaggio rappresentativo condotto a 
livello nazionale fornisce le risposte. 

Anzitutto, un sentito ringraziamento: sono stati ben 3‘518 gli 
esperti del settore formativo, sanitario e sociale che hanno 
preso parte complessivamente al sondaggio online di 
Careum Dipartimento di Ricerca.

Questa nutrita partecipazione ha consentito di raccogliere 
dati affidabili per stimare il livello di consapevolezza circa la 
situazione dei «Young Carers» in Svizzera e sviluppare di 
conseguenza proposte pratiche per elaborare ulteriori 
misure ed iniziative. 

Risultati di ricerca a livello internazionale
Altri Paesi sono avvantaggiati rispetto alla Svizzera. In Gran 
Bretagna, ad esempio, si conducono da oltre 25 anni ricerche  
sui bambini e giovani che prestano cure e assistenza. Da qui, 
sono nate le espressioni tecniche «Young Carers» (di età 
inferiore ai 18 anni) e «Young Adult Carers» (al di sotto dei 25 
anni), che nel corso degli anni si sono poi diffuse nel resto 
del mondo. 

In Svizzera, Careum Dipartimento di Ricerca sta tentando di 
colmare le lacune presenti a riguardo: nell’ambito del pro-
gramma di ricerca «Young Carers», sotto la guida della Prof. 
Dr. Agnes Leu, sono attualmente in corso numerosi progetti 
a livello sia nazionale che internazionale dedicati a questo 
importante tema.

A contatto diretto con gli interessati
Se un membro della famiglia è affetto per un lungo periodo 
da una malattia o disabilità, oppure resta vittima di un 
infortunio che ne compromette le normali capacità, spesso 
la situazione cambia in modo drastico per il nucleo familiare. 
A bambini, adolescenti e giovani adulti di frequente tocca 
così farsi carico di compiti di assistenza e cura. Parallelamen-
te, la maggior parte di essi frequenta ancora la scuola, sta 
compiendo un percorso di formazione o si trova ad affronta-
re una fase decisiva in ambito lavorativo. 

Studi internazionali dimostrano che i bambini e i giovani che 
assumono mansioni di assistenza vanno incontro ad effetti 
negativi nel lungo termine; ad es. cali del rendimento scola-
stico, difficoltà di concentrazione a seguito della mancanza 
di sonno e assenze frequenti possono comprometterne le 
opportunità di formazione. 
Altrettanto importante è appurare il grado di consapevolez-
za degli esperti del settore formativo, sanitario e sociale sul 
territorio svizzero circa il fenomeno dei «Young Carers». 

Gli esperti giocano un ruolo fondamentale sul fronte del... ... sostegno ai giovani in formazione che svolgono mansioni di assistenza.

Gli esperti desiderano maggiori informazioni
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Spesso, infatti, essi vengono a diretto contatto con i giovani 
soggetti interessati per via della loro attività professionale e 
sono pertanto in grado di identificarli. 
Il sondaggio condotto a livello nazionale sugli esperti mirava 
ad appurare
- il loro grado di consapevolezza circa il fenomeno dei Young 
 Carers
- con quale frequenza vengono a contatto con i «Young 

Carers» e i «Young Adult Carers» nel proprio ambito profes-
sionale

- in che modo sono in grado di offrire sostegno
- in che misura gli esperti del settore formativo, sanitario e 
 sociale si sentono competenti sul fronte del supporto a tali 
 giovani

I principali risultati del sondaggio
Dei 3‘518 esperti intervistati, la maggior parte, pari al 56%, fa 
capo al settore sanitario. Segue poi il settore formativo con il 
22% e il settore sociale con il 18%.

Il 77% degli intervistati sono donne e il 22% uomini (la 
rimanente percentuale non ha fornito alcun dato in proposi-
to). Al momento dell’indagine presentavano un’età compre-
sa tra i 15 e i 78 anni, corrispondente a una media di 43 anni.
Per quanto riguarda gli esperti nel settore, un dato rilevante 
ai fini dell’analisi era il periodo di esercizio dell’attività e il 
relativo orizzonte di esperienza. 

Il 27% degli intervistati dispone di scarsa esperienza (da 0 a 5 
anni), il 20% dispone di un grado di esperienza medio (da 6 a 
10 anni) e il 53% dispone di una lunga esperienza (oltre 16 
anni). L’opportunità degli esperti di confrontarsi con il 
fenomeno dei «Young Carers» aumenta di pari passo con 
l’esperienza lavorativa.

Il 56% non conosceva i termini tecnici per descrivere i giova-
ni che svolgono mansioni di cura e assistenza. 
Il 44% aveva familiarità con tali concetti, in cui «Young 
Carers» risultava l’espressione tecnica utilizzata più di fre-
quente. 

Anche in questo caso, chi è più sensibilizzato in merito e 
conosce i concetti specifici è anche maggiormente in grado 
di identificare i bambini e i giovani interessati come «Young 
Carers». Un riconoscimento tempestivo e un’adeguata 
consapevolezza degli esperti di tutti i settori sono determi-
nanti ai fini del sostegno ai «Young Carers».

Il sondaggio dimostra che gli esperti dispongono ancora di 
uno scarso grado di conoscenza del fenomeno dei «Young 
Carers». Una volta chiarito il senso della definizione, tuttavia, 

circa il 40% di tutti gli intervistati ha affermato di essere 
venuto a contatto con i giovani descritti nell’ambito della 
propria attività professionale. Considerando i sottogruppi, la 
suddivisione era rispettivamente del 51% per il settore 
sociale, il 43% per il settore sanitario e il 33% per il settore 
formativo (si veda figura 1).

Una parte consistente degli intervistati di tutti i settori ritiene 
l’assistenza ai «Young Carers», qualora essa non possa essere 
fornita in seno al nucleo familiare, di pertinenza del settore 
sociale, seguito dal settore sanitario e da quello formativo. 
Gli esperti che si sentivano meno competenti in merito 
facevano capo al settore formativo – un dato non del tutto 
rassicurante, in quanto questi professionisti vengono invece 
spesso a contatto diretto proprio con i giovani soggetti 
interessati.
Confortante invece il fatto che il 48% degli intervistati si 
senta in grado di sostenere i «Young Carers» (si veda figu-
ra 2).

Figura 1: Contatto in ambito professionale con i Young Carers

Figura 2: Si sentono in grado di sostenere i Young Carers
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Gli esperti riterrebbero opportuni i seguenti provvedimenti a 
sostegno dei bambini, adolescenti e giovani adulti interessati: 
centri di riferimento anonimi (73%), esperti specializzati in 
«Young Carers» e «Young Adult Carers» (67%), misure concrete 
di sostegno a domicilio (63%). Una piccola percentuale (8%) 
non era sicura del tipo di misure necessarie o riteneva che non 
ve ne fosse necessità (1%) (si veda figura 3).

Quale forma di supporto auspicherebbero gli stessi esperti in 
prima persona: il 65% riterrebbe opportuno istituire un ufficio 
specializzato in «Young Carers» e «Young Adult Carers», il 56% 
sarebbe lieto di ricevere più materiale informativo, il 26% 
troverebbe utile dei corsi di formazione e il 23% delle iniziative 
di aggiornamento/perfezionamento il 9% non desidera 
ulteriori aiuti (si veda figura 4).

Figura 3: Provvedimenti auspicabili a sostegno di YC/YAC

A cosa porteranno i risultati emersi?
I risultati del sondaggio e i dati emersi nell’ambito di progetti 
nazionali e internazionali costituiranno la base per consigli e 
raccomandazioni pratiche destinati agli esperti e per future 
iniziative politiche correlate in tutta la Svizzera.
Nell’ambito dei nostri progetti in corso, conduciamo anche 
interviste con «Young Carers» e i rispettivi parenti. Siete a 
conoscenza di famiglie che si trovano in una situazione simile 
e che sarebbero disposte a rispondere alle nostre domande? In 
questo caso, vi preghiamo di informarle circa il nostro proget-
to. Naturalmente tutti i dati saranno trattati in modo riservato 
e accessibili esclusivamente ai nostri collaboratori. Rimaniamo 
a disposizione per ulteriori ragguagli.

Contatti
Responsabili dello studio Prof. Dr. Agnes Leu
 Prof. Dr. Saul Becker
 
Collaboratori scientifici  Dr. Corinna Jung
 Dr. Joe Sempik
 Dr. Laura Helbling
 Marianne Frech, 
 Dottoranda FNS

Informazioni dettagliate in tedesco, francese e italiano sono 
disponibili all’indirizzo: www.careum.ch/youngcarers
Visitateci anche su Twitter e Facebook
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Figura 4: Forme di supporto desiderate dai professionisti


